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Svolta storica in Medio Oriente dopo 40 anni di conflitto 
L'anticipazione del ministro della Difesa di Gerusalemme 
in un'intervista alla rete televisiva americana Abc 
Cauta TOlp, gli arabi delusi dal predominio statunitense 

Israele annuncia: «Sì al piano di Baker» 
Partiranno dal summit gli inviti per la conferenza di pace? 
Occhi puntati su Mosca e Gerusalemme: se il gover
no Shamir annuncerà oggi o domani (come ha an
ticipato Arens) il suo si ufficiale al piano Baker, dal 
vertice Usa-Urss potranno partire gli inviti congiunti 
per la convocazione della conferenza di pace ara
bo-israeliana. Sarebbe una svolta storica, dopo oltre 
quarantanni di conflitto. L'Olp cauta, gli arabi ten
denzialmente delusi dal predominio Usa. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • L'occasione si prean
nuncia come una di quelle 
che sono destinate a entrare 
negli annali della storia. Se il 
governo Shamir si accinge ef
fettivamente a dire ufficial
mente di si alle ultime propo
ste americane ( come ha la
sciato intendere ieri li mini
stro della Difesa Arens d o p o 
la settimanale riunione di ga
binetto) Bush e Gorbaciov si 
troveranno nella condizione 
di poter diramare gli inviti 
per la conferenza di pace 
mediorientale. È ancora sol
tanto una previsione, ma già 
si parla di settembre o otto

bre come le date più proba
bili. Due giorni fa Bush aveva 
definito potenzialmente «sto-

, rico» il suo appuntamento 
con Gorbaciov a Mosca; la 
prospettiva sopra evocata dà 
ultenore spessore a quella 
definizione. E il capo della 
Casa Bianca ha tutti i motivi 
di essere soddisfatto: la svol
ta di Damasco e il si di Israele 
sono un indubbio successo 
della diplomazia americana, 
l'Urss in questo caso va per 
cosi dire a rimorchio, anche 
se la co-sponsorizzazione 
della conferenza di pace gio
va indubbiamente alla im
magine e al prestigio (anche 

verso l'interno) di Gorba
ciov, In una fase per lui cru
ciale. 

Shamir per la verità ha vo
luto tenere tutti fino all'ulti
mo col fiato sospeso, anche 
se le indiscrezioni - fin dalla 
partenza di Baker da Gerusa
lemme - apparivano sostan
zialmente univoche. Ancora 
ieri mattina, alla vigilia della 
riunione settimanale del go
verno, l'atteggiamento conti
nuava a essere di riserbo, 
tanto che alcuni osservatori 
non escludevano una ulterio
re dilazione della risposta uf
ficiale alle proposte america
ne. Si è dovuto aspettare fino 
al pomeriggio, quando il mi
nistro della Difesa Arens ha 
anticipato la decisione posi
tiva, il cui annuncio ufficiale 
- da lui dato per scontato e 
definito una «pura formalità» 
- è atteso per oggi o al p iù 
tardi d o m a n i . 

Non è stata una decisione 
presa a cuor leggero. Shamir 
si è sentito sottoposto a quel
le pressioni c h e ha sempre 
detto di voler rifiutare e ha 
cercato fino all'ultimo di sot

trat is i o comunque di pren
dere tempo; ma l'assenso del 
presidente siriano Assad (il 
«nemico» per antonomasia) 
e dell'intero fronte arabo, 
Olp inclusa, alle proposte di 
compromesso di Baker lo ha 
decisamente spiazzato. Negli 
ambienti governativi israelia
ni, comunque, non si na
sconde un certo ridimensio
namento delle aspettative - e 
fors'anche della fiducia - nei 
confronti dell'amministrazio
ne americana, ridimensiona
mento al quale fanno invece 
riscontro segnali di disponi
bilità o addinttura di amicizia 
verso l'Unione sovietica. Può 
essere un implicito «dispetto» 
a Washington, ma c'è anche 
evidentemente l'attesa per la 
piena ripresa dei rapporti di
plomatici, rotti nel 1967 e ri
pristinati di recente solo a li
vello consolare. Secondo 
fonti informate, anzi, questa 
potrebbe essere appunto la 
contropartita che ci si atten
de da Mosca per la «luce ver
de» di Israele alla convoca
zione congiunta della confe
renza di pace. 

I negoziatori inviano a Mosca il testo dell'importante intesa 

Via libera da Ginevra all'accordo 
Ci son voluti nove anni per lo Start 
Dopo 15 round negoziali e oltre 9 anni di colloqui si 
conclude la trattativa Start per la riduzione del 30 
per cento dell'arsenale strategico di Usa e Urss. Do
po la firma di oggi a Ginevra, l'intesa dovrà essere 
sottoscritta da Bush e Gorbaciov al summit di Mo
sca. Secondo analisti statunitensi è prevedibile che 
segua una fase di stallo nel processo di disarmo. Ma 
la Nato è di parere diverso 

VICHI D I MARCHI 

• i ROMA. Ormai tutto è pron
to. Oggi a Ginevra i capi delle 
delegazioni sovietica ed ame
ricana firmano l'ultimo testo, 
quello definitivo, del trattato 
per la limitazione delle armi 
strategiche. Anche le ultime 
questioni tecniche sono state 
risolte, ogni minimo dettaglio 
messo a punto per il vertice di 
Mosca quando, mercoledì nel 
corso di una cerimonia al 
Cremlino. Bush e Gorbaciov 
daranno il via libera all'accor
do Start (Strategie arms reduc-
tlon talks), concludendo cosi 
una trattativa durata oltre 9 an
ni. 

Il documento finale del trat
tato, più dei precedenti Salti 
del 1972 e Salt2 del 1979 ( fir
mato ma mai ratificato dagli 
Uso), si presenta come un mo
numento di tecnica diplomati
ca. I capi delle due delegazioni 
alle trattative di Ginevra, lo sta
tunitense Union Brooks e il so
vietico Yuri Nazarkin, devono 
siglare, ciascuno, qualcosa co
me 300 pagine moltiplicate 
per quattro, quante sono le co
pie del trattato.«Ce n'e abba
stanza da farsi cadere il brac
cio destro», hanno detto uomi
ni dell'entourage di Ginevra. 

In base all'accordo Start, en

tro il 1999 gli arsenali nucleari 
strategici delle due superpo
tenze dovranno ridursi di circa 
il 30 per cento. Gli Usa dovran
no eliminare da 2.500 a 3.500 
ordigni nucleari mentre l'Urss 
dovrà operare tagli che varia
no da 3.500 a 4.500 su un tota
le attuale di 11.000. 
Secondo gli esperti dell'istituto 
indipendente di ricerca statu
nitense, Arms control associa-
tion, si tratta per Washington 
di una riduzione del 25 per 
cento mentre per Mosca il ta
glio è più consistente, attorno 
al 35 per cento. Riduzioni che 
sono state calibrate tenendo 
conto della disposizione delle 
reciproche forze in campo. 
Mentre gli Usa, che hanno una 
potenza soprattutto aerea e 
navale, hanno concentrato il 
grosso dell'armamento strate
gico nel settore dei bombar
dieri e dei sottomarini, l'Urss -
in quanto «potenza continen
tale»- ha privilegiato, sin dall'i
nizio, i missili terrestri. Non a 
caso la soddisfazione dei cir
coli atlantici per l'intesa Start si 
appunta in particolare sui tagli 
sovietici agli Ssl8, missili bali
stici basati a terra dotati .cia
scuno, di dieci testate il cui nu

mero, in base all'accordo, ver
rà dimezzato. 

La lentezza di questa trattati
va iniziata nel giugno '82, i 
quindici round negoziali al ta
volo di Ginevra per trovare 
un'intesa. Il fatto che non si sia 
riusciti a dimezzare gli arsenali 
strategici come avevano pro
messo a suo tempo Ronald 
Reagan e Michail Gorbaciov, 
riflettono l'allalena di rapporti 
tra superpotenze nel corso di 
djuesti ultimi 9 anni. A partire 
dalla «crisi degli eurmissili» e 
dalla grave Impasse determi
nata dal progetto di guerre 
stellari, annunciato nel marzo 
'83 e considerato dai sovietici 
una aperta violazione di trattati 
Salt2 e Abm, l'accordo del '72 
sui sistemi di difesa antimissili
stica. Anche negli ultimi anni e 
mesi la diversa percezione di 
interessi e le differenti priorità 
di disarmo di « ciascun campo» 
hanno, verosimilmente, rallen
tato la conclusione dell'accor
do. Per parte sua l'amministra
zione Bush non ha mai dimo
strato di considerare lo Start 
una priorità, preferendo con
centrarsi sulla conclusione 
delle trattive sulle forze con
venzionali in Europa. 

Ma secondo numerosi anali
sti statunitensi il fatto che l'ac
cordo sulle armi strategiche -
praticamente già pronto quan
do Bush fu eletto presidente-
sia stato rinviato sino ad oggi 
dimostrerebbe anche un nuo
vo paradosso nella relazione 
tra le due superpotenze. La mi
nor importanza accordata alle 
Intese sul disarmo ora che la 
minaccia nucleare va sfuman
do per effetto della nuova di
stensione. Di qui il ritenere che 

dopo la firma dello Stait vi sarà 
una pausa sul fronte della ridu
zione degli armamenti nono
stante l'importanza storica del 

'trattato di Mosca. 
Curiosamente, proprio ' dal 
quartiere generale dell'Allean
za atlantica giungono segnali 
in parte diversi sul dopo accor
do di Mosca. A Bruxelles si fa 
osservare che se ci sarà una 
pausa questa riguarderà ten
denzialmente il settore delle 
armi strategiche. Non c'è alcun 
motivo - dicono gli esperti at
lantici- per cui la conclusione 
dell'accordo Start rallenti le 
trattative per la riduzione delle 
forze convenzionali in Europa 
(Cfe) o renda più dlffcile av
viare quelle per la riduzione ed 
eventualmente eliminazione 
delle Snf (Short nuclear for-
ces) , le armi nucleari basate a 
terra con gittata sino a 500 chi
lometri. Le Snf, missili a corto 
raggio e artiglieria nucleare, 
costituiscono l'arsenale atomi
co terrestre di maggior rilievo 
in Europa in possesso della 
Nato e dell'Urss dopo l'elimi
nazione degli euromissili in 
base all'accordo del 1987. L'i
nizio di queste trattative e da 
tempo previsto dalla Nato e 
dovrebbe avvenire in coinci
denza con l'applicazione del 
trattato Cfe , già firmalo a Pari
gi a novembre e che ora deve 
essere ratificato dai paesi 
membri della Nato e dell'ex 
Patto di Varsavia. A novembre 
si riunirà a Roma il vertice del
la Nato per mettere a punto la 
nuova strategia dell'Alleanza 
atlantica. Anche in quella sede 
potrebbero emergere impor
tanti indicazioni sul futuro del 
disarmo. 

La questione è legata an
che alla continuazione senza 
intralci - se non addirittura 
alla accelerazione - della 
emigrazione ebraica dal
l'I Jrss verso Israele. Ma si toc-
ZÌ qui, insieme al tema della 
rappresentanza palestinese, 
uno dei nodi che rendono a 
dir poco problematico l'iter 
della conferenza di pace, pri-
TI i ancora della sua convo
cazione. Il si di Israele apre 
n atti la strada all'avvio del 
negozialo arabo-israeliano, 
m i lascia per ora irrisolti il 
problema della composizio
ne della delegazione giorda
no-palestinese (sulla quale 
lihamir pretende di riservarsi 
ur inaccettabile diritto di ve
lo) o quello degli insedla-
-nunti israeliani nei territori 
'jccupati, verso i quali pò-
"rebbe essere indirizzato un 
consistente numero di immi-
Ijriiti sovietici; ed è noto che 
nemmeno l'offerta di una pa
rallela sospensione del boi
cottaggio arabo contro Israe
le, in vigore da 43 anni, ha in
dotto Shamir ad acconsenti

re a una sospensione della 
colonizzazione di Cisgiorda-
nia e Gaza. Anzi è proprio su 
questo terreno che la ultra
destra sta lavorando per sa
botare il pur sofferto e condi
zionato si del primo ministro 
a Baker e a Bush. Il superfal-
co Sharon continua a far co
struire e a promettere nuovi 
alloggi per i coloni (ieri ne 
sono stati decisi altri 380) 
puntando chiaramente a 
rendere impossibile qualsiasi 
applicazione della formula 
«territori in cambio della pa
ce», peraltro contestata an
che dal primo ministro; e lo 
stesso Arens ha ribadito ieri 
che le colonie «non sono ille
gittime», in aperto contrasto 
con il Mapam - il partito del
la sinistra socialista - che le 
considera invece una provo
cazione e ne ha chiesto il 
blocco. 

È comprensibile dunque 
che l'atteggiamento com
plessivo del mondo arabo, 
pur favorevole per forza di 
cose all'avvio del negoziato 
di pace, non sia particolar
mente entusiasta. Ne è elo

quente riflesso il commento 
di un funzionario della Lega 
Araba al Cairo, secondo il 
quale «la fine del confronto 
fra Usa e Urss ha reso inelut
tabile l 'approccio concreto 
alla disputa arabo-israeliana 
e alla questione palestinese; 
ora gli Usa puntano a inserire 
il Medio Oriente nel quadro 
del nuovo ordine internazio
nale, che non è certamente 
quello sognato dagli arabi». 
Un modo diplomatico perd i 
re che la fine della guerra 
fredda ha segnato la supre
mazia della superpotenza 
Usa, con tutte le conseguen
ze che questo comporta nel
l'arena mediorientale. 

La disillusione non induce 
comunque gli arabi a restare 
con le mani in mano. Il lea
der palestinese Arafat ha in
viato a Gorbaciov, alla vigilia 
del vertice, un «importante» 
messaggio nel quale illustra 
la posizione dell Olp, che ha 
riunito nelle ultime 48 ore a 
Tunisi il suo esecutivo. Al 
Cairo il ministro degli Esteri 
Amr Mussa critica le ambi
guità e le resistenze di Israe-
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Moshe Arens ministro della Difesa israeliano 

le, mentre fonti di s t impa 
danno per imminente (cioè 
subito dopo il vertice) una vi
sita in Medio Oriente d>:i mi
nistri degli Esteri americano 
Baker e sovietico Bessmert-
nykh. E il presidente siriano 
Assad sottolinea in una inter
vista che «non si può ristabili
re la pace se uno continua 
ad occupare le terre di un al
tro»; Israele deve dunque riti-
rai-si da tutti i territori occu
pati, incluse le alture siriane 
del Golan. «altrimenti perchè 
dovremmo volere la pace?» 
La questione del Golan è 
particolarmente scottante 
perchè, al pari di Genisalem-

me-est, Israele lo ha già an
nesso e diversi esponenti del 
governo, anche nei giorni 
scorsi, ne hanno escluso la 
restituzione. Arens comun
que si è dimostrato ieri vaga
mente possibilista: richiesto 
di pronunciarsi appunto sul 
Golan, ha detto sibillinamen
te che «non vogliamo svuota
re di contenuto la trattativa» e 
si è poi detto soddisfatto che 
gli arabi «comincino a capire 
le preoccupazioni israeliane 
per la sicurezza» e abbiano 
accettato la posizione di 
Israele di un negoziato «sen
za precondizioni». 

L'attesa di Tokio 
tra speranza 
e scetticismo 
• I ROMA È un Giapiione di
viso tra speranze e scetticismo 
quello che attende l'esito del 
vertice di Mosca.» L'Uiss deve 
mostrare un nuovo volto poli
tico anche in Asia orientale, 
dove la sua potenza mtJitare 
continua a incomben;». Cosi 
un alto funzionario-dol mini
stero degli Esteri ha sintetizza
to la posizione di Tokio «An
che se il trattato sulle armi 
strategiche si farà - h.i prose
guito - l'Unione sovietica può 
sempre ammodernare i propri 
armamenti nucleari e rimane
re l'unica potenza in grado di 
distruggere gli Stati Uniti» 
Tanta cautela ben ritiene la 
posizione del governo giap
ponese verso l'Urss, ribadita 
di recente nel libro bianco sul
la difesa, dove si sottolinea 
che la forza militare sovietica 
in Asia orientale è stala • nu
mericamente ridotta mn po
tenziata nella qualità» E'que-
sta. peraltro, una linea già arti
colata dal Primo ministro To-
shiki Kaifu al ritorno dal verti
ce dei Sette di Londra. «La 
nuova diplomazia sovietica in 
Asia onentale - aveva .soste
nuto Kaifu - deve ancora mo
strare i progressi'fatti in Euro
pa dell'Est». Progressi di «con
testo politico», aveva sottoli
neato il premier giapponese, 
facendo esplicito riferimento 
alla disputa territoriale ancora 
aperta sulle isole Kurili meri
dionali 

Invase dall'Urss alla fine 
della seconda guerra mondia
le e reclamate dal Giapixine, 
le isole sono l'ostacolo per un 
trattato di pace e un avvio del 
dialogo sulla coopera tone 
economica tra Tokio e Mosca. 

Di tutt'aìlro tenore appare 
invece l'atteggiamento della 
Cina. Pechino, infatti, plaude 

, alla flrma.<|el trattato Start ed 
auspica che il vertice tra Usa e 

• Urss contribuisca a gettare l e 
basi per altri accordi che por
tino ad una ulteriore riduzio
ne degli arsenali nucleari ed 
al controllo dello sviluppo di 
nuovi armi. Un portavoce del 
ministero degli Esteri ha ieri 
anche precisato che il trattato 
che sarà firmato a Mosca è in 
linea con la posizione di Pe
chino sul tema del disarmo e 
che la Cina «è pronta a fare la 
sua parte se Usa e Urss rag
giungeranno ulteriori accordi 
per ridurre i loro vasi arsenali, 
in modo di dare un notevole 
contributo alla pace e alla sta
bilità del mondo» Ma da parte 
della Cina e, sono altri motivi 
di soddisfazione per il vertice 
di domani, il pnmo dopo la 
guerra del Golfo. Secondo il 
governo cinese «la riunione di 
Mosca attesia il ruolo di su
perpotenza dell'Unione sovie
tica e allontana i rischi di 
un'unica egemonia statuni
tense sul pianeta». In ultima 
analisi, dal vertice tra Usa e 
Urss, Pechino sembra atten
dere un ulteriore confenna 
delle ragioni che hanno deter
minato nell'ultimo anno un 
riavvicinamento politico-di
plomatico con il «grande ne
mico» sovietico. 
«Ciò che ci attendiamo dal 
summit - ha ieri dichiarato il 
portavoce del ministero degli 
Esteri cinese - è una ulteriore 
sottolineatura della necessità 
di risolvere tutte le dispute re
gionali con il negoziato, e non 
più con l'uso della forza». 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

=C" m-^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA. Un 'a rea d i bassa 
p ress ione che ag i sce f ra l 'Europa cen t ro -
r len ta le e le reg ion i ba l can i che , In te ressa 
con fenomen i m a r g i n a l i la fasc i» ad r ia t i ca 
e j on i ca . Su l le a l t re reg ion i i ta l i ane p reva le 
l ' az ione de l l ' an t i c i c l one a t lan t i co c h e s i 
es tende g r a d u a l m e n t e ve rso l l t a l l n e il ba 
c i n o cen t ra l e de l Med i t e r raneo . 
TEMPO PREVISTO. Su l l e reg ion i de l m e d i o 
e basso Ad r ia t i co o su que l l e j o n i c i e c o m 
p r e s o Il re la t i vo ve rsan te de l l a ca tena a p 
penn in i ca , s i a v r a n n o cond iz ion i d i t e m p o 
va r i ab i l e ca ra t te r i zza te d a f o rmaz ion i n u 
vo l ose i r r e g o l a r m e n t e d is t r ibu i te a t rat t i 
accen tua te a t rat t i a l te rna te a sch ia r i te . 
Poss ib i l i tà d i t empora l i isolat i in p ross im i t à 
de l r i l i ev i . Su tut te le a l t re reg ion i i ta l iane 
p reva le c ie lo s e r e n o o s c a r s a m e m e nuvo
loso. In a u m e n t o la t e m p e r a t u r a spec ie sul 
se t to re no rd -occ iden ta le , la fasc ia t i r ren ica 
e le i so le . 

VENTI. Debol i p roven ien t i da ! quadran t i 
se t ten t r iona l i con q u a l c h e r i fonrzo su l l e re 
g ion i sud -o r ien ta l i . 
MARI . M o s s o lo Jon io e il Cana le d Ot ran to 
quas i ca lm i g l i a l t r i m a r i . 
DOMANI . Cond iz ion i p reva len t i d i t e m p o 
buono su tut te le reg ion i i ta l iane con c ie lo 
se reno o s c a r s a m e n t e nuvo loso . Accenn i 
a l la va r iab i l i t à d i po t ranno ave ro lungo la 
fasc ia o r i en ta le de l l a pen iso la In u l t e r i o re 
a u m e n t o la t e m p e r a t u r a 
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98800 / 100850. Savona 92500, Sassan 105 800, Siena 
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96400, Venezia 107300, Vercelli 104650, Vicenza 107 300, 
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